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 Nella penultima domenica dell’anno liturgico i nostri sguardi sono indirizzati alle 
realtà ultime. Tutti i testi che la Liturgia in questa domenica ci regala sono “abitati” 
dall’idea della fine dei tempi. Pensare alle cose ultime non deve scoraggiare il 

discepolo, il quale non deve lasciarsi afferrare dalla 
paura o vivere nell’angoscia, ma piuttosto utilizzare 
saggiamente il tempo che gli è donato. I testi 
lanciano, in proposito, alcuni messaggi chiari: un 
annuncio di speranza (prima lettura); un invito alla 
fiducia e alla perseveranza (vangelo); un’esortazione 

all’impegno, nella fatica quotidiana (seconda lettura). Emergono quindi due chiare 
piste di riflessione; la prima: Cristo vuole orientare le persone a comprendere il fine al 
quale la storia tende, rinnovando in Lui la fede; ostilità, sopraffazioni, persecuzioni 
non devono scoraggiare i credenti. Anzi, diventano l’occasione per approfondire la 
propria fede.  
Una seconda pista di riflessione. Vivere la fede in Cristo nella storia ha portato e porta 
molti uomini e donne a vivere il martirio cioè a dare la vita come Cristo e per Cristo.  
Oscar Romero diceva “dare la vita, avere spirito di martirio è dare nel dovere, nel 
silenzio, nella preghiera, nel compimento onesto del dovere, nel silenzio della vita 
quotidiana, dare la vita a poco a poco”. Celebrare l’Eucarestia è ritrovarsi insieme per 
chiedere questa forza e questo coraggio. Il pane che spezziamo ci ricorda l’amore di 
Dio per noi e ci spinge a non avere paura di vivere la nostra vita come dono.  

Dalla confessione alla Riconciliazione… 

“La Confessione” non è più di moda, si dice perché non c’è più senso del peccato, ma sarebbe meglio dire che non c’è più 

senso del mio peccato ma c’è fortissimo invece il senso del peccato altrui. Il grosso rischio è quello di dimenticare e 

abbandonare uno dei più grandi doni che il Signore ci ha fatto: il suo Perdono. Ma per parlare del Perdono 

dobbiamo parlare del peccato: oggi ci sono due estremi. Da una parte ci viene fatto credere che il peccato non esista: 

tranne che non siamo dei  terroristi, dei delinquenti stragisti, tutto ciò che facciamo va bene. Dall’altra, in noi, c’è la 

paura di ammettere il nostro limite, le nostre colpe, la nostra fragilità. È come se questo ci umiliasse e dicessimo: 

“Mamma mia non valgo proprio niente!”  Ma non è così! Riconoscere il peccato è un vantaggio mio non di Dio. Dio mi ha 

creato e sa ben che cosa è bene o è male per me.  

È bellissimo scoprire che nella Bibbia la parola peccato viene principalmente  tradotta in questo modo: Fallire il 

bersaglio. Tiri un rigore e lo manchi clamorosamente, spari ad un bersaglio e non lo centri! Ecco, questo è il peccato 

secondo la Bibbia, non è tanto trasgredire una legge ma fallire un compito che ci è stato 

affidato. È come se il Signore avesse su di noi grandissimi progetti e noi invece ci 

accontentassimo delle piccole cose. Nella Bibbia il peccato è male perché mi fa del male, 

perché mi distrugge, non perché Dio è uno capriccioso che vuole fare vedere chi comanda e 

dice: Questo non lo devi fare! Non è così! Il problema è che il male non si presenta come una 

cosa negativa ma si presenta in maniera accattivante:  nessuno beve da una bottiglia su cui c’è scritto: Veleno mortale.  

Quando c’è qualcosa da fare tutti noi diciamo: Se lo fanno  gli altri perché non io?  Ma cosa ci sarà di male a fare questa 

cosa qua! Ma non è questo, è molto di più quello che il Signore vorrebbe da noi e che noi possiamo fare. Per questo è 

“più bello” parlare di Riconciliazione: scoprire la gioia immensa di essere amati da Dio, custoditi tra le sue 

mani. Scoprire la bellezza di andare davanti al Signore e dirgli le nostre debolezze, la nostra rabbia, i difetti che non 

riusciamo a vincere. E scoprire che Dio ci abbraccia e ci dice:  E allora? Va bene così! Ti perdono e ti amo così come sei. Il 

peccato davanti a Dio è come una goccia al sole: evapora subito. Non perdiamoci tutto questo a causa del nostro 

orgoglio. Permettiamo a Dio di abbracciarci, lasciamoci  restituire la tunica e l’anello da figlio come dice la parabola del 

Padre Misericordioso. 

A Rosa Mistica possiamo vivere il Sacramento della Riconciliazione 

Il Venerdì dalle ore 09.00 alle ore 11.00  -  Il Sabato dalle ore 16.30 alle ore 18.00. 

Questa settimana, eccezionalmente, vogliamo proporre una riflessione sul 

sacramento della Riconciliazione. La preghiera di Roberto Laurita si può trovare 

sul sito web della nostra Unità pastorale 

"CON LA VOSTRA PERSEVERANZA SALVERETE LA VOSTRA VITA”  
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LA MEMORIA DI MONS. GIUSEPPE TREVISAN  
Domani, lunedì 15/11 ricorre il 3° anniversario della morte di Mons. Pino Trevisan. Passano gli 
anni ma la figura di “monsignore” rimane nel tempo e soprattutto nei cuori di molti cormonesi ai 
quali ha dedicato tanti anni della sua missione pastorale in Diocesi. Sarà ricordato con la preghiera 
di suffragio durante la celebrazione della S. Messa delle ore 18.30 in Rosa Mistica. 

CARITAS TERRITORIALE 
Giovedì 18/11 alle ore 09.00 s’incontra il gruppo Caritas per riprendere l’appuntamento mensile 
dedicato alla preghiera e alla formazione personale. L’incontro è aperto a tutti e chi desiderasse 
dare il proprio contributo di tempo è il benvenuto. 
Ricordiamo gli orari di apertura del “Punto Caritas” al martedì pomeriggio dalle 16.30 alle 18.00 e 
al venerdì mattina dalle ore 09.00 alle 11.00. 

PERCORSO CATECHESI GIOVANI 
Nel mese di ottobre abbiamo ripreso gli incontri settimanali per i giovani delle nostre Comunità in 
preparazione al sacramento della Confermazione. È desiderio dei sacerdoti e catechisti poter 
incontrare le famiglie di questi nostri ragazzi per presentare “l’itinerario di fede” e concordare 
insieme le tappe del cammino dei loro figli. In modo particolare giovedì 18/11 alle ore 19.00 sono 
invitati i genitori del 2°anno (cresima nel 2011) e alle 20.30 quelli del 1°anno (cresima nel 2012) 

“ANCHE TU SEI BAMBINO COME ME” 
Sabato prossimo 20/11 il Palazzetto dello Sport ospiterà la Festa Caritas a cui sono invitati i 
bambini e i  ragazzi della diocesi. Ad animare la Festa, durante la quale porterà il suo saluto 
l’Arcivescovo Dino, sarà il Gruppo Animatori del Grest di Cormons. La festa ha come obiettivo, 
attraverso il gioco, di aiutare i ragazzi a riflettere sui “Bambini Soldato” e di lanciare “l’Avvento di 
carità”. L’inizio della Festa è fissato per le ore 15.30. Tutti i bambini della Catechesi (elementari e 
medie) sono invitati a partecipare.  

APPUNTAMENTI IN COMUNITÀ 
 Lunedì 15/11 – ore 20.30 a Cormons, s’incontra il Consiglio Pastorale Parrocchiale. 

 Martedì 16/11 – ore 18.30 al Centro Pastorale, Incontro dell’Ufficio Stampa Web 

dell’Unità Pastorale (Voce Isontina + web) 

 Martedì 16/11 – ore 20.30 al Centro Pastorale, Scuola di Teologia 

 Mercoledì 17/11 – ore 19.00 a Ruttars, Santa Messa 

 Venerdì 19/11 - ore 19.30 al Centro Pastorale, Momento Agapico per i componenti del 

“Catering S.Adalberto” a ringraziamento per l’impegno profuso in questi mesi. 

 Domenica 21/11 – Festa di Cristo Re, Ultima Domenica dell’Anno Liturgico; si celebra la 
Giornata diocesana di Voce Isontina 

GRAZIE NELLA 
Venerdì scorso abbiamo salutato nella Chiesa di san Leopoldo, Nella Cucut ved. Formica che 
per 44 anni ha abitato nel Ricreatorio facendo la custode insieme a Francesco, suo marito. 
La notizia della sua scomparsa ha suscitato in tanti, forti emozioni e ricordi per una figura 
gentile e delicata che ha accolto tanti bambini e ragazzi. Era sempre disponibile e, fino a 
quando ha potuto, consegnava la cosiddetta “stampa buona” (Famiglia Cristiana e Voce 
Isontina) sempre con il sorriso. Figure come Nella oggi ci mancano. Il suo prezioso servizio alla 
comunità, e in modo particolare ai bambini, ragazzi e giovani, le diventi benedizione nel 
Signore per sempre.  

APRIRCI AL MONDO… METTENDOCI IN GIOCO… METTENDOCI IN RETE!!! 
L’inaugurazione del sito web della nostra Unità Pastorale, è un tassello 
importante per la costituzione di questa “comunione” di parrocchie che 
stiamo cercando di perseguire. L’indirizzo del sito web 
www.chiesacormons.it ci ricorda il nostro essere Comunità di Comunità 
(Chiesa) all’interno di un territorio ben definito. Il primo obiettivo è quello di mettere in rete le 
nostre peculiarità, facendo conoscere e conoscere le singole parrocchie, le loro attività, cercando 
di presentare le notizie ma anche di approfondirle alla luce del nostro essere Chiesa. Qui nasce il 
secondo obiettivo: usare il mezzo internet per annunciare la bellezza della fede in Cristo nella 
nostra terra. Benedetto XVI più volte ha ricordato la potenzialità di questo strumento (che deve 
rimanere tale: fare un sito è uno strumento per la pastorale non il fine di una pastorale): “il 
compito di ogni credente che opera nei media è quello di spianare la strada a nuovi incontri, 
assicurando sempre la qualità del contatto umano e l’attenzione alle persone e ai loro veri bisogni 
spirituali; offrendo agli uomini che vivono questo tempo «digitale» i segni necessari per riconoscere il 
Signore" . La rete è diventata la nuova piazza, la nuova agorà nella quale essere presenti diventa 
un’ulteriore possibilità di annuncio. E il primo annuncio è l’essere testimoni di una “Bella Notizia” 
che ci ha cambiato la vita… il Vangelo di Gesù Cristo! 
Grazie al Gruppo di lavoro che in questi mesi ha accolto la proposta e con un entusiasmo 
missionario ha realizzato questa nostra Parrocchia Virtuale: al nuovo Ufficio Stampa Web 
dell’Unità pastorale l’augurio di un proficuo lavoro. 

GIORNATA DEL RINGRAZIAMENTO 
Domenica prossima a Cormons durante la Messa delle ore 10.00 verrà celebrata in Comunità la 
Giornata del Ringraziamento. Seguirà il gesto della Benedizione dei mezzi agricoli in piazza XXIV 
maggio. Giovedì scorso, San Martino, a Dolegna, l’Arcivescovo ha presieduto il Ringraziamento 
mettendo in evidenza come in un periodo di crisi economica, il mettersi insieme oltre ad essere 
“concreta solidarietà” diventa punto di forza per riprendere il proprio lavoro con rinnovato 
impegno e speranza. 


